
                    òLA MESSE Eõ GRANDE,  

         MA GLI OPERAI SONO POCHI!ó (Lc 10,2) 

Lôesperienza di Ges½ nel mondo fu anche esperienza 
del limite: Gesù non poteva fare tutto! La sua missione, 
pur essendo di natura universale storicamente Gesù la 
limit¸ ai membri del popolo eletto (ñNon sono stato 
inviato che alle pecore perdute della casa di Israeleò Mt 
15,24) Quindi non andò missionario in Asia minore, ad 
Efeso, quarta citt¨ dellôimpero romano, o a Roma stessa. 
Egli sperimentava il limite delle distanze (i ñgiorni di cam- 
minoò tra una citt¨ ed unôaltra) e del tempo. Per questo 
Gesù cercò e scelse dodici discepoli che lo aiutassero a 

realizzare il suo apo- 
stolato. Pensate sem- 
plicemente al fatto 
della necessità di un 
cordone di sicurezza 
dato che tutti cerca- 
vano di toccarlo per- 
ché sapevano che da 
Lui òusciva una forza 
che guariva tuttiò (Lc 
6,19) o ai problemi  
logistici dellôorganiz- 
zazione e del buon 
ordine di riunioni di 
migliaia o decine di 
migliaia di persone. 
Più volte mandò i do- 
dici in missione per 
preparare la gente al 

suo arrivo (Mt 10; Mc 6,7), ma anche questi non basta- 
vano per coprire i tanti villaggi e città dello stato di 
Israele, tanto che Gesù dovette mandarne altri settanta- 
due (Lc 10). Lôimmenso compito dellôevangelizzazione 
spinse Gesù ad esclamare: ñLa messe è grande, ma gli 
operai sono pochi!ò E ad appellarsi alla preghiera di tutta 
la Chiesa di sempre: ñPregate dunque il padrone della 
messe perché mandi operai per la sua messeò.  
Cosa significa questo per noi oggi? Che nella Chiesa 
non devono e non possono evangelizzare solo i sacer- 
doti, i frati, i missionari, le suore. Significa che esiste 
(soprattutto nella chiesa cattolica) il grande ñgigante 
addormentatoò, cioè il laicato che può e deve collaborare 
con i consacrati per lôannuncio del vangelo. Significa 
che in una parrocchia non può il solo parroco raggiungere  
ed evangelizzare tutti i parrocchiani, ma che alcuni laici 
dovranno collaborare con lui; significa che tutti i credenti 
della parrocchia sono chiamati dal Signore ad evange- 
lizzare il proprio ambiente: i coniugi la propria famiglia, 
i lavoratori la propria fabbrica, gli studenti la propria 
classe, gli atleti la propria squadra, i turisti il camping 
dove passano le vacanze, i fidanzati il proprio ñtuò, gli 
amministratori il proprio comune, i condomini il proprio 
condominio etc. etc. E per poter fare questo bisogna 
sacrificare una parte del nostro tempo libero. 

Si dice popolarmente che: ñlôestate ammazza tutte le vo- 
cazioniéò Soprattutto nei paesi della costa il clima di 
divertimento dei turisti e degli studenti in vacanza si fa 
assoluto e altrettanto il clima di lavoro dei residenti. 
Annunciare il vangelo è più duro! Noi questa estate 
lavoreremo più intensamente. Vuoi dare una mano? 
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1.     GIORNATA DI GUARIGIONE  

__________________________________________________________________________________                      

 CHIESA  

SS. ANNUNZIATA  
 

Sant.  eucar istico  

       D iocesano  
 

TERAMO  
centro storico  

DOMENICA 11 LUGLI O 
2.  

ore 15,30   accoglienza e canti 
ore 15,45   annuncio della Parola 
ore 16,30    adorazione  Eucaristica 
ore 17,30    preghiera sui malati                                                                                                                                                                                    
ore 18,00   santa Messa   
____________________________________________________________  

2.   GIORNATA DI GUARIGIONE    
__________________________________________________________________________________________ 

 

PARR.  

SAN ROCCO  
 

MONTORIO  

al VOMANO  

(TE)  
 

DOMENICA 18 LUGLI O 
ore 15,30   accoglienza e canti 
ore 16,00   annuncio della Parola 
ore 17,00    adorazione  Eucaristica 
ore 18,00    Unzione dei malati                                                                                                                                                                                    
ore 19,00   santa Messa   
____________________________________________________________  

3.   GIORNATA DI GUARIGIONE    
__________________________________________________________________________________ 

  

PARROCCHIA SAN GABRIELE     
 VILLAROSA di MARTINSICURO  
 

DOMENICA 2 5 LUGLIO 
 

 
ore 15,30   accoglienza e canti  

ore 15,45   annuncio della Parola  
ore 16,30   adorazione eucaristica  
ore 17,30   Unzione dei Malati  
ore 18,30   messa e unzione dei malati 
____________________________________________________________  

4.  TESTIMONIANZAENNNNNNNNN   
__________________________________________________________________________________  
 

PATTI FOSTER: LA MIA  UNICA COSTANTE  
 

La mia testa e il mio 
corpo stavano andan- 
do a una velocità tale 
che sembrava la stes 
sa di un missile appe- 
na esploso. In effetti 
uno dei testimoni ocu 
lari disse che vide 
qualcosa volare fuori 
dal fuoristrada ma  
pensava che fosse 
un asciugamanoò. 
Patti Foster parlando di quell'incidente accaduto appena 
6 anni fa  disse che in realtà quell'"asciugamano" era lei 
stessa. Il 18 Giugno 2002, lei e tre amici erano diretti ad 
un incontro di preghiera . il SUV di Patti era a trazione 

posteriore e viag- 
giava a circa 120 
km/h. Tre dei pas- 
seggeri rimasero 
feriti e, purtroppo 
una perse la vita. 
Mentre il corpo di 
Patti giaceva stra- 
ziato in mezzo alla 
strada, le persone 
presenti iniziarono 
subito a pregare. 

"Le persone accorse, persone che non si conoscevano 
nemmeno lôuna con lôaltra unirono le mani automatica- 
mente e cominciarono a pregare".  
L'eli-ambulanza atterrò sulla scena dell'incidente e portò 
subito Patti in rianimazione. Dopo uno sforzo per tutta la 
notte, la squadra del pronto soccorso riuscì a salvare la 
vita di Patti, ma lei rimase in coma per sei settimane. 
Oltre ad avere lesioni multiple, ogni lobo del cervello di 
Patti era stato gravemente danneggiato. La sua lesione 
primaria era al lobo frontale. 
 "Senza i lobi frontali si hanno notevoli lesioni sia a 
livello comportamentale come aggressività, malumori 
improv-visi, minore capacità di giudizio e introspezione 
sia a livello motorio: ritardo, perdita della flessibilità 
motoria, agestualità, incontinenza, incapacità di 
organizzare l'attività motoria e quella verbale insieme".  

 
 

http://85.18.255.133/galappenninoteramano/turismo/architettura/289_1b.jpg
http://sangabriele.myblog.it/album/chiesa-san-gabriele-villa-rosa-di-martinsicuro/2105247327.html


 
Quando i medici in- 
contravano la famiglia 
di Patti durante il co- 
ma la preparavano ri- 
guardo la sua condi- 
zione futura: ñOkay se 
continuerà a vivere 
Patti sarà in stato ve- 
getativo per sempreò.  
Quando la notizia 
dell' incidente di Patti 
ha iniziato a diffonder 

si, sono cominciate anche le preghiere e il sostegno di 
tutti coloro che la conoscevano: i collaboratori della sta-
zione radio, le 
comunità cri-
stiane, gli a- 
scoltatori, le 
ragazze del 
gruppo di pre- 
ghiera...prega 
vano proprio 
tutti! Patti dice 
che è stato il 
potere di quel 
le preghiere che alla fine la svegliò dal coma. Suo marito, 
Scott ricorda: "Ero in camera con Patti, era stata in coma 
già da alcune settimane, e i medici ci avevano detto che 
non avrebbe parlato più. Lei invece si svegliò dal coma e 
subito mi sussurrò: pregate per me! Da quel momento in 
poi, dopo quel giorno ... tutto è completamente cambiato 
... completamente, "dice Scott.  

Con sorpresa del suo medico, Patti è uscita dalla rianima 
zione ed è stata mandata in riabilitazione un anno prima 
del previsto. Ma, a causa della grandezza del suo danno 
cerebrale ebbe enormi ostacoli da superare. 
 "Ho dovuto imparare di nuovo le basi del vivere. Ho do- 
vuto imparare di nuovo il modo di deglutire, il modo di 
respirare da sola, di sbattere gli occhi, di aprire la bocca, 
muovere la testa, muovere le mani, e trovare le capacità 
motorie. Hanno dovuto insegnarmi di nuovo i numeri e 
l'alfabeto" dice Patti. Durante e dopo tutto questo, una 
sola cosa è rimasta la stessa per Patti. 
 "Il mio amore per Dio è stato presente costantemente. 
Non l' ho lasciato. Quello non ho dovuto re-impararlo. 
Come mi è stato insegnato fin da piccola e cioè che il suo 
Amore dura per sempre, l'amore di Dio è l'unica cosa 
che è rimasta costante per tutto il tempo dellôincidente e 
della riabilitazione. Proprio come un bambino che si lascia 
guidare così è stato per me ... Stavo imparando a vivere 
di nuovo. Non avevo vissuto abbastanza a lungo da per- 
mettere a Dio di entrare in tutti gli ambiti della mia vita".  
La riabilitazione di Patti progrediva rapidamente e dopo 

solo un mese 
di cure, è stata 
rilasciata dall'o 
spedale e tornò 
a casa.  La fisio 
terapista, la dot 
toressa Maria 
Carlile attesta 
che: "Il suo 
recupero totale 
fu incredibile! 
 

 
Poi il fatto che è avvenuto così rapidamente...queste due 
cose proprio non me 

le aspettavo".  
Patti ha anche riacqui 
stato la sua capacità 
di elaborare le infor- 
mazioni fino al punto 
di essere in grado di 
proseguire il suo apo- 
stolato nel parlare di 
nuovo al pubblico. 
 "Lei è ora in grado di 
fare quello che la gen- 
te con una lesione ce- 
rebrale non avrebbe mai potuto fare. La sua capacità di 
recupero è a dir poco un miracolo" ritiene il dottor 
Carlile. Oggi Patti viaggia per il mondo per condivi dere 
la sua storia con altre persone e per testimoniare  il 
miracolo di Dio nella sua vita.   
"Voglio essere lì per incoraggiare le persone a non per- 
dersi d'animo dopo quello che ho vissuto. Finché io vivo 
Dio userà quella tragedia che Satana usò per ridurre 
la mia vita a brandelli. Finché io vivo, il miracolo che 
ha avuto inizio il 18 Giugno 2002 vivrà nella gloria 
del Padre mio!".         Tratto da  The 700 Club  www.cbn.com 
____________________________________________________________  

5.  TESTIMONIANZAENNNNNNNNN   
__________________________________________________________________________________  
 

PAULA WHITE :  �´�*�8�$�5�,�7�$���(���6�$�/�9�$�7�$ 
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Paula White è una predica 
trice del Vangelo, autrice 
di libri, personaggio televi- 
sivo, madre e insegnante. 
Dietro la sua bellezza, la 
sua  gentilezza e il suo fa- 
scino da ragazza c'è una 
storia di tragedia e di trion 
fo, di povertà e di prosperi 
tà. Ha superato il dramma 
dei primi anni della sua vita 
dedicandosi agli altri, aiu-
tando a trasformare le tri- 
stezze e a scoprire il pro- 
getto di Dio nelle loro vite.  

La storia di Paula White si ripercuote su  uomini, donne 
e bambini, dai dirigenti ai disoccupati, dai ricchi e famosi 
ai poveri. Parlando con lei risulta evidente che "lei capi-
sce, lei ha vissuto quella condizione, lei sa come uscirne". 
La sua è una voce del 21° secolo: una voce audace ai 
senza voce, che annuncia un messaggio di speranza, di 
verità, e pienezza...attirando l'attenzione di coloro che 
cercano di scoprire il loro scopo nella vita, quelli che cer- 
cano di afferra 
re il loro desti- 
no. Chi avreb- 
be mai immagi 
nato che colei 
che si procla- 
mava la "ra- 
gazza che 
scompiglia il 
Mississippi"  
 


